Vetrina 

Novità: siti e libri 

A cura di Lino Valentini


Norberto Bobbio sul web 


Segnaliamo, per iniziare, il sito www.centenariobobbio.it/, nato per ricordare e celebrare il centenario della nascita di Norberto Bobbio (Torino, 1909-2004). Prodotto e coordinato da un Comitato Nazionale, formato da oltre cento istituzioni e personalità intellettuali italiane e straniere, il sito si propone di «promuovere il dialogo e la riflessione sul pensiero e sulla figura di Norberto Bobbio e sul futuro della nostra democrazia, della nostra cultura e della nostra civiltà». 
Quattro sono le sezioni che lo compongono. 
La prima presenta un convegno e seminario internazionale dal titolo Dal Novecento al Duemila. Il futuro di Norberto Bobbio, in programma presso il Teatro regio di Torino dal 15 al 17 ottobre. Importanti studiosi rifletteranno sulle radici e sugli ideali storico-filosofici di Bobbio analizzando, in special modo, l’incidenza della sua opera sulla cultura del nostro tempo. Da non perdere, come possibile uscita didattica, la visita alla Mostra policentrica (seconda sezione) aperta fino a gennaio 2010. La mostra, architettata in maniera multimediale, ricostruirà la figura umana di Bobbio, con particolare attenzione, agli aspetti relazionali e agli anni della sua formazione giovanile. In fase organizzativa, ci sono le Lezioni sul tema dell’Italia civile (terza sezione) che, a partire dalla primavera del 2010, avranno come filo conduttore una tematica, cara all’autore, riguardante gli articolati rapporti tra etica e politica. La quarta e ultima sezione è dedicata all’opera di Bobbio. È in corso la digitalizzazione dei suoi scritti, attualmente sono on line 800 articoli e una cospicua parte dei saggi. I rimandi al centro Gobetti (www.centrogobetti.it/) e al sito Norberto Bobbio: le oper, gli studi, i libri (www.erasmo.it/bobbio) offrono l’opportunità di accedere ai ricchi archivi di notevole interesse storico-culturale. Segnaliamo a questo proposito l’opportunità di scaricare una vastissima rassegna stampa – comprendente pubblicazioni dal 1996 al 2009 – riguardante temi e problemi legati agli studi del politologo torinese.


Conoscere le altre culture, senza pregiudizi

Continuiamo la nostra rassegna suggerendo le nuove proposte didattiche del Museo Popoli e culture: una finestra sul mondo (www.pimemilano.com/index.php?idn=6). La finalità primaria del Museo è quella di accrescere la conoscenza delle culture diverse dalla nostra, per incoraggiare le capacità di dialogo e sviluppare il senso di tolleranza tra i popoli. Oltre che una serie di visite guidate, differenziate per ordine e grado di scuola, tra vari itinerari didattici, il Museo propone una serie di laboratori, sui quali soffermiamo la nostra attenzione. La pratiche laboratoriali permettono, stimolando sia le facoltà sensoriali-emotive sia quelle intellettivo-cognitive, di avvicinarsi, senza pregiudizi, a usi e costumi apparentemente lontani dalle nostre, ma inseriti in precisi contesti storici e simbolici. Per esempio, l’esperienza dal titolo I vestiti raccontano permette di penetrare la storia delle cose, il significato di linee, forme e colori, il senso del gusto e del piacere tipici del mondo cinese e giapponese. Senza preconcetti. Soprattutto, per gli istituti artistici, esiste la possibilità di realizzare delle stampe e produrre un haiku (componimento poetico di tre versi) intrecciando creativamente linguaggi verbali, pittorici e gestuali.

150 anni di Unità nazionale 


Con l’approssimarsi del 150° anniversario dell’Unità nazionale, si stanno attivando interessanti iniziative on line. Tra queste, ne segnaliamo due: Italia Centocinquata (www.italia150.it/?cat=15&language=it) e 1861-2011. 150° anniversario dell’Unità d’Italia (www.governo.it/150_italia_unita/index.html). 


Il primo sito, fondato dai tre maggiori enti locali piemontesi, propone una serie di attività culturali e ludiche in grado di valorizzare il senso dell’identità nazionale. In particolar modo, richiede l’attiva partecipazione di docenti e studenti in un articolato programma educativo, che avrà nello studio della Carta Costituzionale e nella formazione alla Cittadinanza i suoi primari punti di forza.

Il secondo, organizzato da un Comitato dei Garanti, presieduto da Carlo Azeglio Ciampi, in collaborazione con il Ministero dei Beni Culturali, illustra i progetti volti a preparare e organizzare le iniziative legate alle celebrazioni. Interessante la sezione dedicata al Centro Espositivo che ripercorre i precedenti appuntamenti: le celebrazioni del 1911 in occasione del cinquantenario e le manifestazioni del centenario del 1961.

Per completare il quadro delle vicende risorgimentali del nostro paese diventa quasi doveroso rimandare al sito di Progetto Risorgimento (www.progettorisorgimento.it/risorgimento-cms/). Il progetto vuole «documentare i diversi linguaggi: politica, economia, letteratura, musica, pittura» che hanno concorso a formare l’unità del paese. Il sito, in fieri, si doterà di sei percorsi multimediali: da Diventare nazione a Rappresentare gli italiani, che racconteranno l’evoluzione del concetto di nazione, con particolare attenzione ai linguaggi visivi. La sezione Fonti potrà diventare un validissimo archivio didattico, alla portata di tutti, per sostenere la ricerca in classe e la preparazione delle lezioni. Da inserire nei propri preferiti!


70 anni dalla Seconda guerra mondiale 


Chiudiamo la nostra navigazione sul web e passiamo alla recensione dell’ultima pubblicazione di Richard Overy, Sull'orlo del precipizio. 1939. I dieci giorni che trascinarono il mondo in guerra, Feltrinelli, Milano 2009.

A settant’anni dal drammatico scoppio della Seconda guerra mondiale, per spiegare lo scoppio del conflitto lo storico britannico concentra la sua attenzione sulla complessa relazione tra instabilità del sistema internazionale e decisioni politiche dei protagonisti del tempo. Chiedersi: «Perché la guerra?» come fa nell’ultimo capitolo del libro, però può non bastare. «Che tipo di guerra voleva Hitler?», «Perché fu mancata l’ultima occasione di pace?» diventano quesiti essenziali. L’autore cerca di rispondere a queste domande, intrecciando i temi delle tensioni storiche, figlie degli incerti accordi di pace di Versailles, con le scelte, non sempre lineari, dei capi di stato e governo. Volontà di potenza, nazionalismi, “acquiescenza” inglese si mescolano ai calcoli sbagliati dei principali attori. Il libro, concettualmente chiaro e snello nell’esposizione, può diventare un efficace strumento di lavoro per tutti i docenti e gli studenti dell’ultimo anno.


Scrittrici iraniane 

Da ultimo, vogliamo proporre un’immagine dell’Iran al femminile. Senza dimenticare le costanti violazioni dei diritti umani e la tragica morte di Neda Agha-Soltan, vittima delle forze repressive governative durante le manifestazioni del giugno 2009, l’Iran, raccontato da Anna Vanzan, nelle Figlie di Shahrazad. Scrittrici iraniane dal XIX secolo a oggi, Bruno Mondadori, Milano 2009, mostra la sua potenza creativa. 

Il testo è qualcosa di più di una semplice storia della letteratura: è l’occasione per conoscere e apprezzare le profonde e raffinate radici del mondo iraniano, attualmente in bilico tra rispetto della tradizione e desiderio di cambiamento. L’autrice, autorevole conoscitrice della figura e del ruolo della donna nella cultura islamica, racconta la fondamentale funzione che la letteratura e l’arte hanno avuto nel processo d’emancipazione delle iraniane. In particolar modo, l’impegno civile delle scrittrici della nuova generazione, interessate anche a forme espressive quali cinema e teatro, ci dà l’immagine di un paese vitale e polimorfo, non etichettabile negli univoci schemi negativi riportati spesso dalla cronaca giornalistica. 
